
Storia Contemporanea: Parte dalle grandi rivoluzioni borghesi del 18esimo secolo, quella Americana e 

quella Francese. (20 Settembre 1870  Presa di Roma) 

Il Novecento, definito il “Secolo Mondo”, da un libro di Marcello Flores. La Storia contemporanea cessa di 

essere unicamente Europea e diventa Mondiale, ossia nel momento in cui l’eurocentrismo lascia il posto 

alla globalizzazione della storia, dunque il XX Secolo necessita di essere studiato nella sua globalità, questo 

accade anche per colpa stessa dell’europa che in un certo tempo si “suicida” dalla prima guerra mondiale in 

poi e soprattutto dopo il 1945. 

Abbiamo due tesi ben distinte: 

 Il novecento definito come Secolo Lungo, capibile solo se preceduto dallo studio dell’800 

 Il novecento definito come Secolo Breve, compreso tra il 1914 e il 1991 (Età dei totilarismi, Età 

dell’oro, Età della frana) 

 A questi si può contrapporre il concetto di Secolo Allungato, compreso tra il 1914 e oggi 

 Con i primi due decenni del XXI Secolo si introduce il concetto di “Età Presente”.  Al giorno d’oggi 

moltissime questioni strettamente legate al 900 si ripresentano (Es: dibattito Destra fascista e 

Sinistra comunista in Italia, oppure quello che riguarda il lessico: Putin viene definito Zar pur 

essendo, nei fatti, il Presidente di una Repubblica). 

 

 

 

LA GRANDE GUERRA (Chiamata così fino al 1939): Periodo si sviluppa la dicotomia “orrore della guerra” vs 

“necessarietà della guerra”, inoltre inizia a svilupparsi un forte pacifismo per via delle atrocità della guerra. 

In quel momento in tantissimi decisero spontaneamente di andare in guerra, spinti da una parte da un 

estremo nazionalismo e patriottismo, dall’altra dal pensiero che una guerra avrebbe risolto tutto, 

scatenando un mondo di giustizia, sostanziale e sociale e di un abbattimento di tutte le frontiere. Periodo di 

grande cambiamento economico e industriale (che diventa l’impero reale).  

La belle Epoque, al netto di tanti scontri e vari problemi, le cose sembrano andare bene. Si tratta di un 

periodo di transizione da storia antica e storia moderna. Il simbolo della decadenza e della fine di quest’ 

epoca è segnato 14 Aprile 1912, con l’affondo del Titanic  E’ un parallelismo tra la società considerata 

inaffondabile, esattamente come il Titanic. Lo stesso giorno viene organizzata da un gruppo chiamato 

“giovane Bosnia” quella che sarà la scintilla che scatenerà la Grande Guerra: l’attentato di Sarajevo. 

Si tratta di un periodo di fortissime tensioni, in particolare di carattere “di confine”, di dominio territoriale. 

La Germania, pur restando una semplice Nazione, si autoproclama Impero. La Francia ha in mano buona 

parte del Nordafrica. La Germania è frustrata, ha alleati molto deboli (Austria e Italia che fallisce la 

colonizzazione in Etiopia) ed era destinata a collassare.   


